
MARTEDÌ 
3 MARZO 1987 l'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Sul piazzale di un'ex cartiera arde un micidiale cocktail di solfuro di sodio, ammoniaca e soda 

Brucia la terra coperta di veleni 
Tivoli, nel centro storico 
c'è una discarica abusiva 

Abbandonati a due passi dalle case gli scarti della vecchia produzione cartaria - Né 
l'acqua né la terra gettata sopra dai cittadini riescono a spegnere il fuoco 

Dil nostre corrlipondtnu 
TIVOLI — Da, anni la terra brucia, 
giorno e notte Un fumo venefico si 
alza tra 1 sassi, l rottami, la vegeta­
zione di una vocchu discarica abu­
siva sul piazzale dell'ex cartiera Si­
billa, a ridosso del centro storico di 
Tivoli Ammonticchiati alla rinfu­
sa lungo Iti .stradina di San Giorgio. 
:hc da pla??a della Cittadella scen­
de ripida verso il letto dell'Anione, 
gli scarti della produzione della 
carta, \ eleni, plastiche, sembrano 
•cuocerci Lentamente, inesorabil­
mente Neanche la pioggia e la ter­
ra gettata sopra per disperazione 
dalla gente del rione Castrovetere, 
aervono a spegnere questo «fuoco» 
misterioso, sotterraneo Quando la 

Fresatone atmosferica è bassa, si 
orma Intorno alle antiche case ab­

barbicato sulla rupe di Castrovete­
re, una nuvola densa e nera, dall'o­
dore nauseabondo D'estate ti tu­
rno cresco e le finestre, nonostante 
ti caldo, devono restare chiuse In­
tanto il piazzale, dove un tempo 
sorgeva l'ingresso della cartiera si­
billa, una delle più grandi di Tivoli, 
corroso dall'autocombustione, sta 
franando verso II ba^so, mettendo 
In serio pericolo le abitazioni che lo 

sovrastano AI visitatore che, dopo 
aver visto la Cittadella, il Tempio 
di Vesta e Sibilla, vuole conoscere 
le cartiere abbandonate, si presen­
ta un paesaggio Infernale La terra 
che arde 11 fumo nero che sale ver­
so li cielo, gli alberi arrostiti da 
quel fuoco invisibile Tutto intorno 
le strutture fatiscenti che un tem­
po ospitavano le cartiere, invase 
dal rovi e dall'Immondizia Un me­
sto monumento al fallimento in­
dustriale, dove da anni non entra 
nessuno Del cuore pulsante della 
Tivoli, città operala, con Arnaldo 
Parmegtanl, nel 1921 primo sinda­
co comunista d'Italia, restano que­
ste costruzioni e gli scarti della 
produzione che bruciano la cam­
pagna 

Ma che roba è quella che sta cor­
rodendo la terra, la spacca facen­
dola franare verso 11 basso come se 
una forza misteriosa la stesse ri­
succhiando all'interno? Perche 
quel lembo di terra in bilico sulla 
scarpata brucia In continuazione? 
Si tratta degli scarti della produ­
zione industriale di carta e cello-
phan Acidi, veleni misti a posta 
cartacea e plastica blsolfltl, am­
moniaca solfuro di sodio e soda 

caustica che mischiati a rottami, 
cartoni triturati, formano il co­
cktail micidiale che sta Inquinando 
l'aria della parte più antica del bor-

f ;o Sul piazzale che, corroso dal ve-
eni, sta franando, con sopra la di­

scarica abusiva, c'è ancora il porta­
le d'ingresso della cartiera Sibilla, 
ormai chiusa da quasi venti anni 
Possibile che da cosi tanto tempo 
gli scarti tossici siano 11, a pochi 
metri dalle case e abbiano fermen­
tato per tanti anni? Oppure si trat­
ta di veleni scaricati solo negli ulti­
mi tempi? DI sicuro c'è che gli acidi 
hanno Impregnato la terra, filtran­
do verso la campagna coltivata 
sottostante E, micidiali, bruciano 
diventando fumo acre, irrespirabi­
le Una esalazione sprigionata dal 
suolo che, nonostante l'inverno 
avanzato, e bollente come la sabbia 
delle spiagge sotto il solleone d'a­
gosto La gente non è solo preoccu­
pata per Ffuml, ma anche perché 
vede II piazzale franare lentamen­
te, come se l'inferno che soffia den­
tro la terra Io richiamasse a sé 

La situazione è stata più volte 
denunciata dal cittadini ed il Co­
mune è intervenuto Dopo aver fat­
to vedere la discarica al vigili del 

Qui accanto la discarica vici­
no al centro storico di Tivoli 
• i alzano fumi dalla terra intri­
sa di veleni abbandonati dalle 
cartiere In alto i area dove si 
trova la discarica 

fuoco e alla protezione civile, ha 
ordinato lo sgombero immediato 
al curatore fallimentare dell Unio­
ne cartiere (In questi ultimi anni, 
infatti, le due cartiere Sibilla, quel­
la di Tivoli e di Pontclucano, la 
Parmegiani e la Ilca si sono unite 
per resistere alla crisi del settore, 
fallendo poi nel 1984 tutte insieme, 
la Sibilla di Tivoli, chiusa da oltre 
venti anni, non ha fatto neanche in 
tempo ad aprire di nuovo 1 battenti 
così come era nelle previsioni del­
l'Unione cartiere) 

Non è la prima volta che vengo­
no trovate discariche in autocom­
bustione vicino a cartiere in disu­
so L'ultima, denunciata dalla Le­
ga ambiente, è quella di Ponteluca-
no, vicino all'altra cartiera Sibilla 
Una strana coincidenza, et sono vo­
luti diecimila metri cubi di terra 
per soffocarne i fumi Ma qui il ter­
reno frana, ci vorrà un Intervento 
più radicale, di bonifica Non si può 
rimandare ancora aspettando che 
Intervenga il curatore fallimenta­
re Perché è veleno 11 fumo che re­
spira la gente del rione Castrovete-

Alla Regione contrasti sulla «bonifica» 

Per Riano ancora 
non ci sono 

quei 500 milioni 

Antonio Cipriant 

TIVOLI — «Non esiste alcun 
problema» Questa la parola 
d ordine della giunta regio-
naie, subito dopo la denun­
cia del bidoni tossici «dimen­
ticati» nella cava di tufo di 
Rlano Poi è esplosa la vicen­
da analoga di Anzio, con i fu­
sti di scorie nocive accata­
stati nel bosco di Sant Ana­
stasio Alla Pisana hanno 
Iniziato a preoccuparsi Qua­
le il problema? Che nessuno, 
assessori tecnici, esperti, sa 
cosa fare realmente per ri­
solvere la spinosa situazione 
Come bonificare le zone In­
quinate? Dove portare ad 
inertlzzare 1 bidoni tossici? 
Le domande restano senza 
risposta AI punto che la 
giunta, dopo che era già sta­
to dato l'annuncio ufficiale 
alla stampa, ha fatto dietro­
front, ha deciso di non adot­
tare la delibera di cinquecen­
to milioni per Rlano, prepa­
rata dall'assessore alla Sani­
tà, il de Violenzlo Zlantonl 
In realtà — erano giuste le 
preoccupazioni del comuni­

sti e demoproletarl in consi­
glio regionale— 1 cinquecen­
to milioni sembravano un fi­
nanziamento fatto più per 
far tacere l'opinione pubbli­
ca che per risolvere 11 proble­
ma Non solo mancava un 
progetto complessivo, ma 
veniva delegata alla Manne­
sman tutta la responsabilità 
delle ricerche sul tipo del ri­
fiuti velenosi del «carotaggi* 
e dello smaltimento finale 
senza una minima Indicazio­
ne sul modo ed il luogo dove 
sarebbero state inertlzzate le 
scorie C'è anche un altro 
particolare U lavoro fatto 
dalla Mannesman ad Anzio 
— ma si era già visto a Seve-
so — non è sembrato del mi­
gliori I quattrocentosei bi­
doni «messi In sicurezza» dal­
la Mannesman dopo poco 
tempo si sono scoperchiati 
versando di nuovo all'ester­
no le melme acide contenute 
Comunque la giunta regio­
nale parla di sospensione 
della delibera per ulteriori 
approfondimenti A quando 
la decisione su come risolve­
re i due disastri ambientali? 

Ancora abbandonata la borgata 

Strade-pantano 
per chi vive 
a Tor Fiscale 

Il Comune ha bloccato il piano di risana­
mento -1 problemi dell'Arco di Travertino 

Tor Fiscale e una delle bor 
gate più «cittadine* distante 
com e dalle Mura Aureliano so 
Io un paio di chilometri Ma la 
vicinanza alla capitale non ga 
rantisce ai suoi abitanti un 
trattamento di favore, anzi 
Millecinquecento persone con 
tinuano ad attraversare poz 
zanghere invece di strade ad 
avere acqua e luce a fasi alter 
ne a rischiare la vita ogni volta 
che devono oltrepassare 1 Ap 
pia Nuova I unico collegamen 
to che hanno con il quartiere 
Appio Latino la parte di città 
ad essi più vicina Da quando in 
Campidoglio è arrivato il pen­
tapartito ogni piano di risana 
mento e bloccato ogni atten 
zione nei confronti degli inse 
dtamenti «spontanei! è finita 

Nella borgata come accen­
nato vi si penetra attraversan 
do lo pericolosissima (perché a 
scorrimento veloce) Appia 
Nuova Ci sono solo due entra 
te per raggiungere le case pm o 
meno brutte, più o meno slab 
hrate più o meno colorate via 
Anicio Paolino un budello di 
via e via Tor Fiscale l'arteria 
principale. La serata piovosa 
non ha alcuna pietà per I aggio 
merato di abitazioni osaervla 
mo Tor Fiscale nella luce peg 
giore Ma tant è Intendiamoci 
la borgata non è «bruttai in 
quanto tale anzi le casette bas 
se con il piccolo orto, le tendi 
ne alle finestre hanno un 
aspetto più «umano* dei grossi 
palazzoni di qualunque perife­
ria cittadina Ma le condizioni 
in cui gli abitanti vivono, quelle 
non sono tumane» per niente 
Non fosse altro che per le stra 
de orribili strisce fangose in cui 
è meglio andare cauti non solo 

se ni va m automobile ma an­
che se ci si passa a piedi E poi 
non tutte le abitazioni sono ica-
sette> graziose Ci sono ancora 
le baracche proprio Botto 1 ac­
quedotto Felice ma non som 
bra che il Comune ne sia a co­
noscenza 

«E assurdo — commentano 
Mario Spallotta e Giovanni 
Bordoni della sezione Appio 
Latino, — Si erano cominciati 
i lavori dovevano essere com­
pletati quanto tempo la gente 
deve aspettare ancora9* 

Ma la gente non aspetta solo 
di veder migliorare le proprie 
condizioni a l or Fiscale A pò 
chi metri dalla borgata gli abi 
tanti di Arco di Travertino ai 
sono visti consegnare gli appar 
tomenti ma non riescono ad ot 
tenere che il piano di zona ven­
ga completato 

tNon si tratta di grandissimi 
lavori, ma che aspettano a far­
li7! denunciano ancorai comu­
nisti del quartiere L'elenco dei 
•piccoli grandi* lavori gli abi­
tanti Arco di Travertino 1 han­
no inviato al sindaco e a tutta le 
autorità, lo leggiamo •!) In 
nanzitutto è necessaria una si­
stemazione a area verde di via 
Grottaferrata ora abbandonata 
a rifiuti di ogni genere, 2) eppoi 
la realizzazione del collegamen­
to tra via Giulianello e via Val-
ierotonda, sistemazione del vi 
colo Tuscolano, 3) e lo aposta-
mento del capolinea Atac da 
piazza dei Colli Albani ali Arco 
di Travertino! 

Soprattutto quest'ultima ri­
vendicazione permetterebbe 
agli abitanti delle due aree di 
risolvere i primi un problema di 
sovraffollamento, i secondi di 
mancanza di collegamento 

m. t 

«Salviamole la vita» 
MONTEROTONDO — Con un consiglio comunale straordinario 
a Patombara Sabina è cominciata la gara di solidarietà a favore di 
Raffaella D Angelo, di tre anni, figlia di un carabiniere in servizio 
a Marcellino la quale ha urgente bisogno di un trapianto di fegato 
per sopravvivere La città dove sarebbe possibile eseguire tempo* 
stivamente un trapianto è Toronto (Canada) il costo circa 160 
milioni di lire oltre alle spese di viaggio e soggiorno per la madre 
Luisa Si sono mobilitati per la raccolta di fonai, oltre al Comune, 
1 associazione «La famiglia*, la Benone locale della Croce rossa e la 
prò loco di Palomba» e il Circolo della stampa Sabina Tiberina 

La piccola Raffaella è stata operata già due volte al reparto 
pediatria dell ospedale Policlinico Umberto I ed ha subito due 
blocchi epatici con conseguenti coma durati alcuni giorni Punto 
di riferimento per la raccolta dei fondi è il sindaco di Palomba» 
Sabina 

didoveinquando 
«Aridatece Purcinella» 
Sarebbe nata a Roma 
quella maschera antica 

Roma rivendica la pater­
nità della misi nera di Pulci­
nella L lo fa allestendo una 
performance carnascialesca 
nel pomeriggio di oggi a 
plnzsa Vittorio Ali ^aquili­
no, infatti nel secolo scordo 
fu ritrovata una statuetta 
romana che raffigura II 
Maecus una delle quattro 
maschere della Commedia 
Atellana e che molti ritengo­
no I) progenitore dell attuale 
Pulcinella II Macco di cui si 
trovano lo tratte anche nelle 
popolazioni Osto Mrusche 
aveva nnch esso un gran na­
so adunco due gobbe, le ve­
sti bianche Un servo tra 11 
furbo e lo sciocco cht rievo­
cava lo spirito dti morti — 
soprattutto l aspetto demo­
niaco — con la voce stridula 
e la cinica sferzante bolo 
dal Trecento la maschera si è 
personali -^ata per poi diven­
tare Il simbolo della Comme­
dia dell arti, partenopea 

Ora 1 Associazione punto 
Incontro L qulllno the or 
sanUi'ii U Carnevale romano 
di plutei Vittorio ha pensa 
lodi rlcht un ire II Pulcinelli 
da Napoli per rinvi rio come 
protA(,oni l i Alle 15 Pulii 
nella — impersonato dal 
musicista Tt nv Cose n2fl au 
tore ant lu della ricerca sto­
rta — arrlv( r^ Illa btazlone 
Termini ( irenerà la stradi 
per più* i Vittorio che gli 
verrà Indienti» UH due musi 
canti Conte mporuntamtn 
te,dalla finn ita metrò di vii 
Man?onl p intra la parata 
del »t enfiatoli « eon a capo il 

VITrRUO E divvero sin­
golare il med i In cui t rado 
Il sul lago di nal&ena rlcor 
da domani l ml?to della Qua­
resima I a Confraternita 
delle Anlrm ekì Purgatorio 
antica m i e t a che offriva al 
morti Indignili H preghiere 
di intereeiMmiL Imbandisce 
un particolari* imo pranzo 

Generale Mannaggia la roc­
ca maschera ottocentesca 
romana che prendeva in giro 
I generali e la divisa militare 
II corteo accompagnato dal­
la Boslo big band (banda di 
organetti) di Ambrogio Spa­
ragna sarà rappresentato 
dalla compagnia Teatro Es­
sere di Tonino Tosto che sul 
palco allestito al! angolo tra 
piazza Vittorio e via Ricusali 
Interpreterà alcune mac­
chiette Ispirate a Petrolint 
La banda di organetti invece 
andrà a prelevare Pulcinella 
— che In quel momento do­
vrebbe trovarsi In Santa Ma 
ria Maggiore — per guidarlo 
sempre In piazza Vittorio 
dove Pulcinella Intraprende­
rà un dialogo con II suo omo­
nimo burattino fatto vivere 
da Ghetanacclo (In realtà 
Carlo Plantadosl buratti­
naio del Olanlcolo) Ai dut 
•fulcri» spettacolari se ne ag­
giungerà un terzo sul palco 
tra via dello Statuto e vii 
Carlo Alberto il Trio magico 
darà vita ad una delirante 
samba che confluirà poi nel 
la finale tarantella dt tutti l 
gruppi In sccni 11 Carnevale 
ali Esqullino si concluderà 
presso la sede dell Associa­
zione Punto Incontro in via 
Principe Amedeo 188 (tei 
734677) con la «danza del 
ventre di Nashtra e 11 grup 
pò latlnoamcrtcano "33o]a-
rra« a partire dalle 21 L In­
gresso è di 12 000 lire più la 
tessera compreso dolci e co 
tlllons 

Gianfranco D'Alonzo 

per le 1 500 persone cht rlu 
sclranno a trovurc posto n< 1 
capannoni della cantina HO 
elale» Basta solo portare 
piatti forchette e bicenirri di 
carta Le molte portate a ba­
se di pesce di lago sapkntc-
mente cucinato e di prodotti 
degli orti locali saranno in­
naffiate dagli ottimi Ora 
ghetto e Aleatico di Oradoll 

Pulcinella la tradizionale 
maschere partenopea 
di cu) ora Roma rivendica 
1 natali che risalirebbero 
addirittura ali atellana 
In basso bambini in maschero 

Il leader del 
«Doctor & the Medici». 

Cllve Jackson 

Pace, amore, heavy rock 
è la ricetta firmata 

Doctor & the Medics 
«Love and peace, peace 

and love>, dalle parole che 
ogni tanto risuonavano nel­
l'aria si sarebbe detto Woo-
dstock 1969 ed invece era 
Roma 1987, sabato scorso in 
occasione del concerto degli 
inglesi Doctor & the Medics 
Un'esibizione folle e bru­
ciante, nel senso che si è con­
sumata in poco più di un'ora 
davanti ad un pubblico scar­
so di numero ma non di en­
tusiasmo Del resto li glam 
rock non è mal stato molto 
quotato dalle nostre parti, 
non ha mal fatto molti pro­
seliti questo stile dell ecces­
so, questa specie di heavy 
metal umoristico che anda­
va molto In voga negli anni 
Settanta in Inghilterra e di 
cui oggi gruppi come 1 Do 
ctor propongono un revival 
beffardo Proprio perché di 
revival si tratta 1 Doctor non 
vanno presi eccessivamente 
sul serio anche perché loro 
stessi non si prendono poi 
tanto sul serio ed al successo 
sembrano esserci arrivati 
quasi Incidentalmente, gra­
zie ad una gradevolissima 
cover di un vecchio brano 
•Spirit in thesky. 

Ma se su disco gli ultimi 

brani del Doctor suonano co­
me un pop-pslchedelico un 
pò blando dal vivo diventa­
no ben più rozzi ed aggressi­
vi ma rivelano spesso scarsa 
fantasia ed ancor più scarso 
rendimento come strumen­
tisti Non ha molta impor­
tanza però perche lo show 
del Doctor e pura parodia è 
cabaret rock una pantomi­
ma di un genere che già di 
per se è teatralizzazione 
Stupendi perciò i componen­
ti del gruppo che se fossero 
stati attori li si sarebbe potu­
ti definire dei guitti attori di 
scarso valore ma che si di 
vertono da pazzi 

«Questa sera per noi non e 
lavoro, per noi è un party ci 
stiamo davvero divertendo 
grazie a voi forse non siete 
tanti ma siete stupendi « 
Clive Jackson il cantante 
del gruppo Inonda di com 
plimentl 1 ragazzi ammassa­
ti sotto il palco È un tipo che 
certo non passa Inosservato 
capelli lunghissimi trucca 
to mantello rosso dt velluto 
con ali di pipistrello parla 
un sacco elogiali vino Italia 
no che ogni tanto tracanna 
fra un brano e 1 altro ancora 
più spettacolari di lui sono le 
due gemelie Wendy e Colet­

te dette anche le Anadln 
Brothers lunghe chiome 
corvine vestite di raso viola 
a righe nere il volto sempre 
serio ed Impassibile mentre 
ballano alla maniera psiche­
delici anni 60 e fanno 1 co­
retti 

Completano II quadro 11 
basststa 11 batterista ed un 
chitarrista che si è divertito 
a rifare Jlmi Hendrtx suo­
nando la chitarra con la Un 
gua ma non si trattava certo 
di un esibizione di virtuosi­

smo perché tutto è scaduto 
nella parodia quando II can­
tante si è steso per terra te­
nendo In bilico un'asta con 
cut il chitarrista suonava 
Divertenti tlratissimt un re­
pertorio piuttosto corto In 
cui non a taso brinavano di 
più le cover, dal Block Sab-
bath a «Qood Golly Miss 
Molivi I Doctor and the Me­
dics non cambleranno cerio 
il corso della musica rock ma 
valgono bene una serata di 
rock e allegria 

Afba Solaro 

Identikit dei servizi pubblici 
in un video ispirato a Grotowski 

C mie m uri A grande metropoli rhe si rispetti 
Roma nnst nuli j,rnn porle dille iniziativi .s t 
t e r r a n e e che lat i tano a venir t u i n durami la 
coso versoi mass medio tra un pe?zopubhlicil i 
rio e uno prt mozionale t ra un intervista di sup 
porto e un supporto senza mai un neanche I in 
tervistn C si (jui sto lai* rati ri parateatrole la 
città ma. finalizzato alla naz ione di un video 
sembra sali u n fui r idai nulla 1 primi dati cri an i 
ancora pm e infusione il procella e di un giovane 
francesi Pie rre Ouichenev e patri emuto e prò 

ir osso dal Pr svt tì11 rat * e finanziato dada Ci 
<*pel l A/i i \ i partecipa un certe numtr di Mu 
dtn t i delle scu ile n ed i superi )n del \ \ A di 
stretto di R ima e i far l ro da quieta ci son 1 
littori prevenienti datali ultimi gruppi di ricerca 
di G n t i w s k i 

Rimettencl un pò a pi sto k fase Ut si capiscr 
ehi il p re f i t to (patriein it J da Attir Atotral e. 
C entrale del l a t t o si a\M»l( di una convenzione 
ce n il Provveditorato per promuovere le attivila 

culturali e per far conoscere ai piovani i servizi 
pubblici (in effetti non sono molto abituati a 
vederli funzionare') Alcuni degli spazi in cui ver 
rà svolta I attività del laboratorio saranno spazi 
messi a disposizione della Oispel Lazio stazioni 
depositi stabilimenti nuovi o vecchi Finalità dei 
propetto è la creazione di un video autonomi 
mente creato dagli studenti e di una colonna so 
noraal ir ' intoonginale composta do alimi eht 
per I ne i ne suonano insieme 

Pierre (•uitheney anche lui di matrice groto 
wskiana ha individuato nella produzioni di un 
video e più in generale nell utilizzazione di un 
nastro magnetico e di una tele camera una strada 
per continuare *al passo coi tempi, [a strada 
Iflboratoriale del Teatro delle Sorgenti F un 
esperimento che durerà cinque settimane duran 
te le quali circa ot tana ragazzi del penultimo 
anno delle scuole superiori segnerano delle parti 

ture di movimenti vicini alla danza esploreranno 
gli spazi che li circondano cercando di integrarsi 
nella città Secondo lt linee gli itinerari tracciati 
eon le guide i ragazzi si divideranno in drappelli 
di esploratori cittadini Al termine del percorso 
il video dovrà rendere visibile il precesso interno 
di elaborazione creativa (i ragazzi atoasi ne sono 
protagonisti) nelle sue fasi più interessanti Le 
scuole coinvolte soni Mamiani Cnetam Vaia 
d i t r Artistico di via t nscenzio e quello di Porta 
Mt t roma Carducci Fermi II tut to ali insegna 
della professional ta Un esperienza che menta 
atti nzione se non altro perche proiet tata dentro 
uno degli interessi primari dei giovani oggi quel 
i ideo senza il quale e difficile — purtroppo o per 
fortuna — immaginare la propria immaginnzio 

a. ma. 

ste del jazz italiano. Uno alt 8 

• DONISI. IN 3\/^ _ Oa que­
sta sera al club Alexander 
Tlatz omaggio alle protagonì-
....._, — ilair "" 
marzo 
• l N \ M \ R C n - O g e i dal­
le ore 11 30 «tic 1630 u n a sti­
lata in masche ra de);li a l u n n i 
dell d e m e n t a r e -Edua rdo *>e 
I ilìppo» a t t raverserà t qua r ­
tieri l ' a rco dei I a u n i e Cine­
città I.st 
• G O I D O N I POSTMODPR. 
NO — Incontr i b ise t t imanal i 
(mar t ed ì e venerdì al l r 18 30) 
presso la Hibltotera Centra* 
cul tura le della \ \ rtreosert* 
?lone ( m a l u s a t i alla mcwn in 
scena dì u n lavoro dell «ul«r« 
veneziano Ingresso gratuite» 
I ino al 15 apr i le 


